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VALUTAZIONE DI PROFITTO E DI COMPETENZA/1

• La valutazione di profitto e di competenza assolvono due

funzioni diverse , non sono sovrapponibili, coesistono.

• La valutazione di profitto si centra su conoscenze e abilità

nelle diverse materie. Si può condurre a scansioni ravvicinate

(trimestre, quadrimestre, anno scolastico…..); ha una polarità

negativa (la non sufficienza) e una positiva (dalla sufficienza

in poi); si può realizzare mediante raccolta di elementi con

prove strutturate, semistrutturate, pratiche …

• In base ad essa si decide sulla carriera scolastica degli

allievi (promozione, bocciatura).



VALUTAZIONE DI PROFITTO E DI COMPETENZA/2

• La valutazione di competenza si effettua mediante

osservazioni, diari di bordo, compiti significativi, unità di

apprendimento, prove esperte, oltre che con le prove

tradizionali per rilevare l’aspetto della conoscenza.

• Segue periodi medio-lunghi, perché si basa sull’evoluzione del

discente.

• Si descrive: si rende conto di ciò che una persona sa, sa fare,

in quali contesti e condizioni, con quale grado di autonomia e

responsabilità.

• Le descrizioni – chiamate anche rubriche - seguono livelli

crescenti di evoluzione della padronanza.

• Sono sempre positive; non esiste un livello zero in ambiti

in cui una persona abbia esperienza, il livello 1 rende conto

dello stadio iniziale



DOVE E COME SI VERIFICA LA COMPETENZA/1

• La competenza è sapere agito: si può vedere solo

mettendo gli alunni in azione, al lavoro, di fronte a

situazioni, indagini, problemi, prodotti da realizzare

• Si osserva in compiti significativi (o “autentici”, o “di

realtà”), unità di apprendimento, prove autentiche

(o “esperte”)

• Che cosa si verifica: conoscenze, abilità, atteggiamenti,

attraverso le evidenze (i Traguardi delle Indicazioni sono buone

evidenze)

• Si utilizzano: griglie, diari di bordo; prove

tradizionali per le conoscenze e le abilità

• Il riferimento è costituito da rubriche valutative per

livelli, ancorate ai livelli della competenza del curricolo



• CONOSCENZE: Attraverso i prodotti dei compiti e la relazione

finale; con prove tradizionali: questionari, interrogazioni, testi,

ecc.

• ABILITA’: Attraverso i prodotti dei compiti e la relazione

finale; attraverso l’osservazione in situazione; con prove

tradizionali

• ATTEGGIAMENTI: collaborazione, capacità di risolvere crisi e

problemi, capacità decisionale, comunicazione, capacità di

organizzazione, ecc., ovvero le competenze in senso

stretto, si osservano in situazione, si rilevano attraverso il

prodotto e la relazione finale

DOVE E COME SI VERIFICA LA COMPETENZA/2



Si possono strutturare rubriche:

• generali di competenza chiave: descrive la padronanza

di tutte le evidenze che concorrono a manifestare la

competenza chiave (es. tutti i traguardi/evidenze della lingua

per “comunicazione nella madrelingua”)

• di competenza culturale: descrive la padronanza delle

sole evidenze che concorrono a manifestare la competenza

culturale (es. i traguardi/evidenze che fanno capo a “Leggere e

comprendere testi”)

• dei singoli traguardi: descrive i livelli di padronanza di un

solo traguardo/evidenza

• per un compito: un testo, una prova pratica, un

esperimento …

LE RUBRICHE DI DESCRIZIONE DELLA PADRONANZA



LE RUBRICHE GENERALI DI COMPETENZA CHIAVE
SEZIONE C: Livelli di padronanza 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA/1
LIVELLI DI PADRONANZA

1 2 3

dai Traguardi per la fine della 

scuola primaria

4 5

dai Traguardi per la fine del primo ciclo

Interagisce in modo 

pertinente nelle 

conversazioni ed 

esprime in modo 

coerente esperienze e 

vissuti, con l’aiuto di 

domande stimolo

Ascolta testi di tipo 

narrativo e di semplice 

informazione raccontati 

o letti dall’insegnante, 

riferendone 

l’argomento principale.

Espone oralmente 

all'insegnante e ai 

compagni argomenti 

appresi da esperienze, 

testi sentiti in modo 

comprensibile e 

coerente, con l’aiuto di 

domande stimolo.

Legge semplici testi di 

vario genere 

ricavandone le 

principali informazioni 

esplicite.

Interagisce nelle diverse 

comunicazioni in modo 

pertinente, rispettando il 

turno della conversazione.

Ascolta testi di tipo 

diverso letti, raccontati o 

trasmessi dai media, 

riferendo l’argomento e le 

informazioni principali.

Espone oralmente 

argomenti appresi 

dall’esperienza e dallo 

studio, in modo coerente e 

relativamente esauriente, 

anche con l’aiuto di 

domande stimolo o di 

scalette e schemi-guida.

Legge in modo corretto e 

scorrevole  testi di vario 

genere; ne comprende il 

significato e ne ricava 

informazioni che sa 

riferire.

Partecipa a scambi comunicativi 

(conversazione, discussione di 

classe o di gruppo) con compagni e 

insegnanti rispettando il turno e 

formulando messaggi chiari e 

pertinenti, in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione. 

Ascolta e comprende testi orali 

"diretti" o "trasmessi" dai media 

cogliendone il senso, le informazioni 

principali e lo scopo.

Legge e comprende testi di vario 

tipo, continui e non continui, ne 

individua il senso globale e le 

informazioni principali, utilizzando 

strategie di lettura adeguate agli 

scopi. 

Utilizza abilità funzionali allo studio: 

individua nei testi scritti informazioni 

utili per l'apprendimento di un 

argomento dato e le mette in 

relazione; le sintetizza, in funzione 

anche dell'esposizione orale; 

acquisisce un primo nucleo di 

terminologia specifica. 

Legge testi di vario genere facenti 

parte della letteratura per l'infanzia, 

sia a voce alta sia in lettura 

silenziosa e autonoma e formula su 

di essi giudizi personali. 

Partecipa in modo efficace a scambi 

comunicativi con interlocutori diversi 

rispettando le regole della 

conversazione e adeguando il registro 

alla situazione.

Interagisce in modo corretto con adulti 

e compagni modulando efficacemente 

la comunicazione a situazioni di gioco, 

lavoro cooperativo, comunicazione 

con adulti.

Ascolta, comprende e ricava 

informazioni utili da testi “diretti” e 

“trasmessi”.

Esprime oralmente in pubblico 

argomenti studiati, anche avvalendosi 

di ausili e supporti come cartelloni, 

schemi, mappe.

Ricava informazioni personali e di 

studio da fonti diverse: testi, manuali, 

ricerche in Internet, supporti 

multimediali, ecc.); ne ricava delle 

semplici sintesi che sa riferire anche 

con l’ausilio di mappe e schemi.

Legge testi letterari di vario tipo e 

tipologia che sa rielaborare e 

sintetizzare.

.

Interagisce in modo efficace in diverse situazioni 

comunicative, attraverso modalità dialogiche 

sempre rispettose delle idee degli altri; utilizza il 

dialogo, oltre che come strumento comunicativo, 

per apprendere informazioni ed elaborare 

opinioni su problemi riguardanti vari ambiti 

culturali e sociali. 

Usa la comunicazione orale per collaborare con 

gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi 

o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella 

formulazione di giudizi su problemi riguardanti 

vari ambiti culturali e sociali.

Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e 

"trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, 

il tema, le informazioni e la loro gerarchia, 

l'intenzione dell'emittente.

Espone oralmente all'insegnante e ai compagni 

argomenti di studio e di ricerca, anche 

avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, 

presentazioni al computer, ecc.).

Usa manuali delle discipline o testi divulgativi 

(continui, non continui e misti) nelle attività di 

studio personali e collaborative, per ricercare, 

raccogliere e rielaborare dati, informazioni e 

concetti; costruisce sulla base di quanto letto 

testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti 

tradizionali e informatici.



SEZIONE C: Livelli di padronanza 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA/2
LIVELLI DI PADRONANZA

1 2 3

dai Traguardi per la fine 

della scuola primaria

4 5

dai Traguardi per la fine del primo ciclo

Scrive semplici testi 

narrativi relativi a 

esperienze dirette e 

concrete, costituiti da 

una o più frasi 

minime.

Comprende e usa in 

modo appropriato le 

parole del 

vocabolario 

fondamentale 

relativo alla 

quotidianità.

Utilizza alcune abilità 

funzionali allo studio, 

come le facilitazioni 

presenti nel testo e l’uso 

a scopo di rinforzo e 

recupero di schemi, 

mappe e tabelle già 

predisposte.

Legge semplici testi di 

letteratura per l’infanzia; 

ne sa riferire 

l’argomento, gli 

avvenimenti principali ed 

esprime un giudizio 

personale su di essi.

Scrive testi coerenti 

relativi alla quotidianità e 

all’esperienza; opera 

semplici rielaborazioni 

(sintesi, completamenti, 

trasformazioni)

Scrive testi corretti 

ortograficamente, chiari 

e coerenti, legati 

all'esperienza e alle 

diverse occasioni di 

scrittura che la scuola 

offre; rielabora testi 

parafrasandoli, 

completandoli, 

trasformandoli.

Capisce e utilizza 

nell'uso orale e scritto i 

vocaboli fondamentali e 

quelli di alto uso; 

capisce e utilizza i più 

frequenti termini 

specifici legati alle 

discipline di studio.

Scrive testi di diversa 

tipologia corretti e 

pertinenti al tema e allo 

scopo.

Produce semplici 

prodotti multimediali 

con l’ausilio 

dell’insegnante e la 

collaborazione dei 

compagni.

Comprende e utilizza 

un lessico ricco, relativa 

ai termini d’alto uso e di 

alta disponibilità; 

utilizza termini 

specialistici appresi nei 

campi di studio.

.

Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, 

poetici, teatrali) e comincia a costruirne 

un'interpretazione, collaborando con 

compagni e insegnanti.

Scrive correttamente testi di tipo diverso 

(narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, 

argomentativo) adeguati a situazione, 

argomento, scopo, destinatario. 

Produce testi multimediali, utilizzando in 

modo efficace l’accostamento dei linguaggi 

verbali con quelli iconici e sonori. 

Comprende e usa in modo appropriato le 

parole del vocabolario di base 

(fondamentale; di alto uso; di alta 

disponibilità). 

Riconosce e usa termini specialistici in base 

ai campi di discorso.

Adatta opportunamente i registri informale e 

formale in base alla situazione comunicativa 

e agli interlocutori, realizzando scelte 

lessicali adeguate.



SEZIONE C: Livelli di padronanza 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA/3
LIVELLI DI PADRONANZA

1 2 3

dai Traguardi per la fine della 

scuola primaria

4 5

dai Traguardi per la fine del primo ciclo

Applica in situazioni 

diverse le conoscenze 

relative al lessico, alla 

morfologia, alla 

sintassi fondamentali 

da permettergli una 

comunicazione 

comprensibile e 

coerente.

Utilizza e comprende il 

lessico d’alto uso  tale da 

permettergli una fluente 

comunicazione relativa 

alla quotidianità.

Varia i registri a seconda 

del destinatario e dello 

scopo della 

comunicazione.

Utilizza alcuni semplici 

termini specifici nei 

campi di studio.

Individua nell’uso 

quotidiano termini 

afferenti a lingue 

differenti.

Applica nella 

comunicazione orale e 

scritta le conoscenze 

fondamentali della 

morfologia tali da 

consentire coerenza e 

coesione.

Riflette sui testi propri e 

altrui per cogliere 

regolarità morfosintattiche 

e caratteristiche del 

lessico; riconosce che le 

diverse scelte linguistiche 

sono correlate alla varietà 

di situazioni comunicative.

È consapevole che nella 

comunicazione sono 

usate varietà diverse di 

lingua e lingue differenti 

(plurilinguismo).

Padroneggia e applica in 

situazioni diverse le 

conoscenze fondamentali 

relative all’organizzazione 

logico-sintattica della 

frase semplice, alle parti 

del discorso (o categorie 

lessicali) e ai principali 

connettivi.

Usa in modo 

pertinente vocaboli 

provenienti da lingue 

differenti  riferiti alla 

quotidianità o ad 

ambiti di tipo 

specialistico e ne sa 

riferire il significato, 

anche facendo leva 

sul contesto.

Utilizza con sufficiente 

correttezza e proprietà 

la morfologia e la 

sintassi in 

comunicazioni orali e 

scritte di diversa 

tipologia, anche 

articolando frasi 

complesse.

Sa intervenire sui 

propri scritti operando 

revisioni.

Riconosce il rapporto tra varietà 

linguistiche/lingue diverse 

(plurilinguismo) e il loro uso nello 

spazio geografico, sociale e 

comunicativo 

Padroneggia e applica in situazioni 

diverse le conoscenze fondamentali 

relative al lessico, alla morfologia, 

all’organizzazione logico-sintattica 

della frase semplice e complessa, ai 

connettivi testuali; utilizza le 

conoscenze metalinguistiche per 

comprendere con maggior 

precisione i significati dei testi e per 

correggere i propri scritti.



UNA RUBRICA DI COMPETENZA CULTURALE: LEGGERE 
E COMPRENDERE TESTI

COMPETENZA CULTURALE LEGGERE E COMPRENDERE TESTI
LIVELLI DI PADRONANZA

1 2 3 4 5

Legge in modo corretto 

semplici testi di vario 

genere

Con domande stimolo:

ricava le principali 

informazioni esplicite:

individua l’argomento

principale;

individua, personaggi 

principali, luoghi, tempi 

di un racconto

Riferisce la trama di un 

breve racconto in 

modo semplice

Illustra un testo con 

alcune sequenze 

Legge in modo corretto e 

scorrevole  testi di vario 

genere; ne comprende il 

significato generale, 

ricava informazioni 

esplicite che sa riferire.

Legge semplici testi di 

letteratura per l’infanzia; 

ne sa riferire l’argomento, 

gli avvenimenti principali 

ed esprime un giudizio 

personale su di essi.

Utilizza alcune abilità 

funzionali allo studio, 

come le facilitazioni 

presenti nel testo e l’uso, 

a scopo di rinforzo e 

recupero di schemi, 

mappe e tabelle già 

predisposte.

Legge in modo scorrevole, 

rispettando pause e intonazioni.

Comprende testi di vario tipo, 

continui e non continui, ne individua 

il senso globale e le informazioni 

principali, utilizzando strategie di 

lettura adeguate agli scopi. 

Comprende informazioni esplicite,

implicite.

Legge testi di vario genere facenti 

parte della letteratura per l'infanzia, 

sia a voce alta sia in lettura 

silenziosa e autonoma e formula su 

di essi giudizi personali. 

Individua le principali tipologie 

testuali: narrazione, descrizione, 

testo poetico, testo informativo

Utilizza abilità funzionali allo studio: 

individua nei testi scritti informazioni 

utili per l'apprendimento di un 

argomento dato e le mette in 

relazione; le sintetizza, in funzione 

anche dell'esposizione orale; 

acquisisce un primo nucleo di 

terminologia specifica. 

Legge in modo espressivo.

Legge testi letterari di vario tipo e 

tipologia che sa rielaborare e 

sintetizzare.

Comprende informazioni principali e 

di dettaglio,  esplicite, implicite, 

inferenziali

Individua le tipologie testuali che 

utilizza più frequentemente: narrativo, 

regolativo, descrittivo, argomentativo, 

informativo, poetico

Ricava informazioni personali e di 

studio da fonti diverse: testi, manuali, 

ricerche in Internet, supporti 

multimediali, ecc.); ne ricava delle 

semplici sintesi che sa riferire anche 

con l’ausilio di mappe e schemi.

.

Legge in modo espressivo, anche modulando la 

voce e l’intonazione.

Individua informazioni principali e di dettaglio, 

esplicite, implicite, inferenze, implicazioni.

Sa individuare la funzione di un testo e lo scopo.

Individua le principali caratteristiche delle 

diverse tipologie testuali; all’interno delle 

tipologie, individua anche i principali generi

Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, 

poetici, teatrali) e comincia a costruirne 

un'interpretazione, collaborando con compagni e 

insegnanti.

Usa manuali delle discipline o testi divulgativi 

(continui, non continui e misti) nelle attività di 

studio personali e collaborative, per ricercare, 

raccogliere e rielaborare dati, informazioni e 

concetti; costruisce sulla base di quanto letto 

testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti 

tradizionali e informatici.



UNA RUBRICA DI COMPETENZA SOCIALE: 
COLLABORARE E PARTECIPARE IN GRUPPO DI LAVORO

PARZIALE SUFFICIENTE BUONO ECCELLENTE

Con sollecitazioni, dietro 
precise istruzioni e 
supervisione, svolge i 
compiti affidati al gruppo.

Con il controllo dell’adulto 
e dei compagni, rispetta i 
tempi del lavoro e le regole 
del gruppo.

Sollecitato, porta il proprio 
contributo.

Dispone del materiale e lo 
mette a disposizione del 
gruppo.

Con istruzioni e 
supervisione dell’adulto e 
dei compagni, svolge i 
compiti affidati.

Con il supporto dei 
compagni, rispetta i tempi 
del lavoro; rispetta le 
regole del gruppo.

Partecipa alla discussione 
portando alcuni contributi.

Chiede aiuto se è in 
difficoltà.

Mette a disposizione del 
gruppo materiali.

Svolge in autonomia i 
compiti affidati, con cura e 
precisione.

Rispetta  le regole, i tempi 
del lavoro ed è in grado di 
controllarli su se stesso.

Partecipa attivamente alle 
discussioni, portando 
contributi personali.

Chiede aiuto se ha bisogno 
ed aiuta i compagni.

Mette a disposizione del 
gruppo materiali e 
informazioni.

Sa realizzare semplici 
pianificazioni e procedure.

Svolge in autonomia i 
compiti affidati, con cura e 
precisione, dando, 
all’occorrenza,  anche 
istruzioni ad altri.

Rispetta le regole,  i tempi 
del lavoro e  sa controllarli 
nel gruppo.

Avvia e partecipa alle 
discussioni, portando 
contributi originali e 
individuando soluzioni 
nuove.

Aiuta i compagni, offre 
suggerimenti, spiega.

Mette a punto compiti, 
semplici progetti,  
pianificazioni e procedure.



UNA RUBRICA DI COMPITO SPECIFICO: IL TESTO NARRATIVO

PARZIALE SUFFICIENTE BUONO ECCELLENTE

Il testo presenta in nodo
molto essenziale le
coordinate temporali e
spaziali in cui si svolge
l’azione.

Sono presenti i personaggi
principali e vengono
descritte le azioni
fondamentali.

Il lessico è assai essenziale,
le frasi minime e poco
articolate.

Sono presenti errori di
sintassi e di ortografia.

Il testo descrive in modo
coerente le coordinate
temporali e spaziali in cui si
svolge l’azione.

Sono presenti i personaggi
principali e qualche
personaggio secondario,
dei quali vengono descritte
le azioni principali.

Il lessico è essenziale, ma
pertinente; le frasi sono
coese e correttamente
articolate.

Sono presenti imperfezioni
sintattiche e qualche errore
di ortografia

Il testo presenta una
cornice di riferimento
spazio-temporale ben
definita e coerente.

La trama si dipana in modo
lineare e comprende
personaggi principali e
secondari, le azioni sono
descritte in modo articolato
e complesso.

Sono presenti elementi
descrittivi con aspetti di
tipo denotativo.

Le frasi sono ben articolate,
coerenti e coese. Il lessico è
appropriato; la sintassi e
l’ortografia sono corrette.

Le coordinate spazio
temporali sono ben
descritte e definite.

La trama è articolata e ben
strutturata. Personaggi
principali e secondari sono
ben caratterizzati.

La narrazione comprende
riferimenti spaziali e
temporali diversi da quelli
della trama principale (es.
feedback); sono presenti
elementi descrittivi con
aspetti denotativi e
connotativi.

Il lessico è ricercato,
arricchito da figure
retoriche pertinenti.
Sintassi e ortografia sono
corrette.



GRIGLIA DI OSSERVAZIONE COLLABORARE E PARTECIPARE ….

ALUNNI SVOLGE I  

COMPITI

RISPETTA 

REGOLE E 

TEMPI

PARTECIPA E 

PORTA 

CONTRIBUTI

DISPONE E 

OFFRE 

MATERIALI

CHIEDE E 

OFFRE 

AIUTO

PIANIFICA 

PROGETTA

P S B E P S B E P S B E P S B E P S B E P S B E



DIARIO DI BORDO

• Si osservano le medesime categorie della

rubrica riportate nelle griglie, ma utilizzando

brevi annotazioni narrative

• Può prestarsi ad altri commenti e

specificazioni



PROVA AUTENTICA O ESPERTA

La prova esperta mette “alla prova” lo studente privilegiando la

modalità del problema, della decisione di scelta, del

collaudo/verifica, della ricerca di un guasto o risposta ad un

reclamo, della soluzione di uno studio di caso basato sulla

tecnica dell’ “incidente”(ad esempio: ridefinire il progetto sulla

base di un budget inferiore).

Vanno quindi scelti compiti che non siano un duplicato delle

unità di apprendimento, pur essendo somiglianti, ma che

rappresentino situazioni critiche, fronteggiando le quali lo

studente mostri di possedere effettivamente (e

autenticamente) le risorse (conoscenze, abilità, capacità

personali) da mobilitare per la loro positiva soluzione



UN ESEMPIO DI STRUTTURAZIONE DI PROVA ESPERTA 

Prova multifocale che potrebbe svolgersi anche in più giorni
Affida un compito all’allievo che consiste in diverse fasi
La prova nel suo complesso potrebbe assumere un valore numerico con
fasce corrispondenti ai livelli delle rubriche considerate.
Le diverse fasi avrebbero un punteggio parziale a cui si perviene attraverso
la trasformazione del punteggio grezzo ottenuto nei diversi item.

La FASE DI LANCIO prevede un’ ATTIVITA’ DI GRUPPO – BRAIN
STORMING -2 ore (per condividere insieme il problema affidato,
“sgrezzarlo”, assumere orientamenti per affrontarlo). Questa fase può
essere anche portata alla fine come fase di ricostruzione comune del
percorso. Il prodotto è un verbale.

Il focus linguistico prevede la comprensione/produzione di testi continui
o non continui coerenti con il prodotto richiesto dal focus centrale con item
chiusi e aperti che prevedono comprensione inferenziale, ragionamento,
argomentazione, giustificazione delle scelte…



Il focus matematico, sempre funzionale al prodotto finale del

focus centrale, può riguardare analisi di trend, problemi di

scelta, calcoli economici o strutturali, ecc. e – anche qui –

domande aperte o chiuse che prevedono anche giustificazione

delle scelte

Il focus centrale consiste nella produzione di un microprogetto

e/o nella costruzione di un manufatto o di un suo componente,

dell’individuazione e riparazione di un guasto;

nell’organizzazione di un evento… e si colloca intorno alle

competenze che si vogliono indagare (scientifiche; di

consapevolezza ed espressione culturale…)

La parte finale è a carattere riflessivo-ricostruttivo e consiste

in una relazione orale e scritta di ricostruzione delle fasi del

lavoro, di giustificazione delle scelte operate e di

autovalutazione



I DOSSIER DI DOCUMENTAZIONE

• I protocolli di compiti autentici, unità di apprendimento,

prove esperte, vanno conservati a documentazione per

costituire l’archivio didattico dell’Istituto cui attingere negli

anni.

• I lavori e i prodotti più significativi vanno dati all’allievo

perché li custodisca in un “book” personale, che descrive la

sua evoluzione (a scopo di memoria e di autovalutazione).

• La scuola potrà documentare le esperienze più rilevanti con

foto, filmati, testi, da raccogliere in DVD.

• Gli insegnanti conservano la tabulazione delle valutazioni

per utilizzarla, a scopo longitudinale, al momento della

certificazione



Informazioni utili

• Gli attestati di partecipazione vi saranno inviati via e-mail

• Riceverete inoltre un’e-mail contenente le istruzioni per 

scaricare, dal sito Pearson, i materiali presentati oggi 

• Successivamente, sarà inviato un questionario per raccogliere 
pareri e suggerimenti su questa innovativa modalità di 
formazione



Prossimi appuntamenti

Minicorso INCLUSIONE

12, 17 e 25 novembre

"Tre proposte per una didattica davvero inclusiva“

Relatore: Barbara Urdanch



Pearson Academy su Facebook

Seguiteci su Facebook!

Potrete restare aggiornati sui 
prossimi appuntamenti di 

formazione, ricevere articoli, 
approfondimenti, notizie sulla 
scuola in Italia e nel mondo, e 

molto altro. 
E potrete naturalmente condividere 

quello che vi piace o lasciare 
commenti. 

Pagina Fan
“Pearson Academy – Italia”



Grazie per la partecipazione!


